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Finalità della Fondazione. 
La Fondazione Comunitaria della Valle d’Aosta Onlus opera nella regione autonoma Valle 
d’Aosta con lo scopo di rafforzare i legami solidaristici e di responsabilità sociale fra tutti 
coloro che vivono e operano nel territorio.  
 La Fondazione persegue il miglioramento della qualità della vita della Comunità e intende  
promuovere la cultura della donazione a favore di progetti d’utilità sociale e  sviluppare la 
coesione sociale. Essa inoltre si propone di favorire la realizzazione di iniziative 
nell’ambito dei bisogni emergenti attraverso lo sviluppo del terzo settore promuovendo la 
crescita operativa e gestionale delle Organizzazioni senza fini di lucro, creando 
opportunità e favorendo la collaborazione fra gli Enti non profit. 
 

Obiettivi del Bando 
L’obiettivo del bando è quello di unire risorse ed esperienze per contribuire a dare una 
risposte al problema della disoccupazione in Valle d’Aosta, favorendo la formazione e 
l’inserimento professionale di persone in situazione di disagio, promuovendo un mercato 
del lavoro maggiormente inclusivo, con minori barriere e divari sociali, culturali, geografici, 
generazionali e di genere.  
È un progetto realizzato con la duplice finalità di sostenere chi si trova in situazioni di 
disagio economico dipendenti dalla crisi occupazionale e di offrire alla collettività ulteriori 
servizi, impiegando sul territorio -  temporaneamente - risorse lavoro altrimenti inoccupate.   
Il Bando prevede lo stanziamento di un importo complessivo pari a 50.000,00 € a favore 
dei progetti che rientrino nelle tipologie indicate nell’Accordo Stato e Regioni del 24 
gennaio 2013 e di eventuali regolamentazioni a livello regionale: 

- Tirocini formativi e di orientamento. Sono finalizzati ad agevolare le scelte 
professionali e l’inserimento dei giovani nel percorso di transizione tra scuola e 
lavoro mediante una formazione a diretto contatto con il mondo del lavoro. I 
destinatari sono i soggetti che hanno conseguito un titolo di studio entro i 24 mesi; 

- Tirocini di inserimento/reinserimento al lavoro. Sono finalizzati a percorsi di 
inserimento nel mondo del lavoro. Sono rivolti principalmente a disoccupati (anche 
in mobilità) e inoccupati. Questa tipologia di tirocini è altresì attivabile a favore di 
lavoratori sospesi in regime di cassa integrazione sulla base di specifici accordi in 
attuazione delle politiche attive del lavoro per l’erogazione di ammortizzatori sociali; 

- Tirocini di orientamento e formazione o di inserimento/reinserimento in favore di 
disabilità di cui all’art. 1, comma 1, della legge 68/99, persone svantaggiate ai sensi 
della legge 381/91, nonché richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale. 

 
 
Requisiti formali di accesso al Bando 
Saranno presi in considerazione i progetti presentati da Organizzazioni operanti nella 
Regione Valle D’Aosta aventi le caratteristiche di Onlus – ovvero con struttura e scopo 
assimilabili a quella di una Onlus – o da Associazioni di Promozione Sociale, da 
Parrocchie e Enti Religiosi, da Università, Istituti con fini culturali e di formazione, da 
Cooperative di tipo A, B e C. 
Per la presentazione dei progetti è condizione indispensabile che l’ente richiedente sia 
accreditato all’attivazione di tirocini, nelle modalità previste dalla normativa vigente. 
La richiesta deve essere firmata dal Legale Rappresentante dell’Organizzazione 
richiedente. 
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Settori progettuali 
Saranno finanziati progetti che coinvolgono e impiegano persone inattive nello 
svolgimento di operazioni rivolte all’integrazione del reddito e al miglioramento della 
comunità prevedendo il rispetto e l’applicazione delle Linee guida in materia di tirocini 
previste dall’Accordo Stato – Regione del 24 gennaio 2013  
L’impiego di volontari (persone inattive, ma non solo) disposte ad impiegare il loro tempo a 
favore della comunità nello svolgimento di iniziative organizzate dai presentatori del 
progetto. 
Le attività gestite dai soggetti attuatori dovranno essere incentrate sul "senso di 
appartenenza e partecipazione alla cura della comunità e dei suoi cittadini" e rientrare tra 
le seguenti tipologie: 

- lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi e monumenti,; 
- attività di cura dei luoghi del territorio e di educazione civica, culturale e ambientale; 
- attività a carattere solidale e di aggregazione sociale. 

 

Beneficiari dell’intervento  
La scelta dei tirocinanti è esclusiva facoltà dei committenti, che potranno individuare 
direttamente i potenziali prestatori da inserire nelle attività ammesse a contributo (esclusi i 
soci, a qualsiasi titolo, del soggetto committenti) verificandone il possesso dei requisiti e 
proponendoli quali beneficiari alla richiesta di contributo, selezionandoli, preferibilmente, 
tra coloro che avranno dichiarato ai servizi comunali competenti la propria disponibilità a 
partecipare al progetto. I potenziali prestatori potranno ricevere informazioni, visionare la 
documentazione relativa all’iniziativa e sottoscrivere la dichiarazione di disponibilità presso 
il Committente da cui sono individuati.  
 

Importo del Bando e ruolo della Fondazione 
La Fondazione Comunitaria della Valle d’Aosta:  

• contribuirà alla realizzazione dei progetti con risorse messe a disposizione dalla 
Compagnia di San Paolo e assegnate alla Fondazione come sostegno alla sua 
attività per l’anno 2013 per un importo massimo complessivo di Euro 50.000,00 
(cinquantamila/00); 

• contribuirà alla pubblicizzazione dei progetti selezionati al fine di promuovere, a 
favore degli stessi, la raccolta di contributi da privati cittadini, Imprese ed Enti; 

• monitorerà l’effettiva realizzazione dei progetti selezionati; 
• diffonderà i risultati conseguiti dai singoli progetti al fine di permettere alla 

comunità locale di sviluppare una più ampia conoscenza delle capacità e delle 
potenzialità delle Organizzazioni promotrici. 

L’importo totale del progetto dovrà essere non inferiore a Euro 5.000,00= (IVA 
compresa). 
 

Ammontare dei contributi 
La Fondazione interverrà con un contributo massimo di Euro 25.000,00  per singolo 
progetto.  
Il contributo richiesto potrà essere riferito a: 
- indennità di partecipazione e rimborsi spese per i tirocinanti, per un importo non 

inferiore al 80% del costo complessivo del progetto; 
- costi delle figure professionali impegnati direttamente nel tutoraggio educativo 

rivolto ai beneficiari; 



 

 

 

4 

 

 

- costi di assicurazione obbligatori nei confronti dei tirocinanti per lo svolgimento del 
tirocinio; 

Nella scelta saranno privilegiati i progetti che susciteranno, da parte di persone, imprese 
ed enti, donazioni a favore del progetto presentato pari al 20% del contributo stanziato 
dalla Fondazione. 
 

Si specifica che in questo caso non sarà sufficiente essere stati selezionati per avere il 
contributo, ma il progetto dovrà suscitare una concreta adesione da parte della 
comunità locale. Si sottolinea  che non è possibile utilizzare, per tale raccolta di 
donazioni, risorse proprie già in possesso dell’Organizzazione. 
Le donazioni dovranno pervenire alla Fondazione e verranno erogate all’Organizzazione 
aggiudicatrice del bando ad integrazione del contributo messo a disposizione dalla 
Fondazione. 
Per i progetti che susciteranno donazioni minori all’obiettivo di raccolta, il contributo 
della Fondazione decadrà e l’importo raccolto andrà ad incrementare il patrimonio della 
Fondazione, salva diversa destinazione stabilita dai donanti. 
Per i progetti che susciteranno donazioni superiori all’obiettivo di raccolta, la somma 
raccolta in eccedenza verrà messa a disposizione dell’Organizzazione  e potrà essere 
usata come incremento del contributo per il progetto selezionato o per altre iniziative di 
utilità sociale, salva diversa destinazione stabilita dai donanti.  
Per donare è necessario eseguire un bonifico su uno dei seguenti conti correnti bancari 
intestati alla Fondazione Comunitaria della Valle d’Aosta Onlus. Il donatore dovrà 
indicare nella causale il titolo del progetto che intende sostenere. 
1) Banca di Credito Cooperativo Valdostana  

IBAN  IT53 Q 08587 01211 000110150701 
2) Banca Prossima 

IBAN IT20 K 03359 01600 100000005667 
3) UniCredit 

IBAN IT30 K 02008 01210 000102348377 
La Fondazione farà pervenire ai donatori, esclusivamente su richiesta, la certificazione 
per poter usufruire dei benefici fiscali previsti dalla normativa vigente. 

 

 

Scadenze del Bando 
Le domande dovranno essere consegnate, a mano o mezzo posta raccomandata (farà 
fede il timbro postale), alla Segreteria della Fondazione (Via San Giocondo, n. 16 – 1100 
Aosta), entro le ore 12.00 di venerdì 24 gennaio 2014, pena l’inammissibilità delle 
stesse. 
I progetti dovranno essere realizzati entro il 31 dicembre 2014. 
 

Regolamento del Bando 
� Non sono ammissibili progetti presentati da un’Organizzazione a totale 

beneficio di altro ente ovvero realizzati da ente diverso; 
� Non potranno essere presentate più domande di contributo da parte della 

medesima Organizzazione, né tramite l’espediente dell’interposizione fittizia, pena 
l’inammissibilità di tutte le domande presentate dall’Organizzazione; 

� La mancata o non corretta compilazione di tutte le parti del modulo di richiesta e 
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la mancata presentazione di tutti i documenti indicati come necessari causerà 
l’inammissibilità della domanda; 

� Se nel progetto sono coinvolte altre Organizzazioni è obbligatorio documentare i 
loro interventi indicando l’eventuale importo corrisposto ovvero le spese che 
saranno sostenute da tali organizzazioni; 

� Se l’attività oggetto del progetto è svolta in base ad accordi derivanti da appalti o 
commesse stipulati con enti pubblici o organizzazioni private è necessario 
indicarne il contenuto economico; 

� I costi amministrativi dovranno essere esclusivamente quelli direttamente 
afferenti alla gestione del progetto presentato; 

 
Che cosa non si finanzia 

� La semplice copertura dei costi ordinari di gestione dell'Organizzazione o di debiti e 
spese pregressi alla data di presentazione della richiesta 

� I progetti già eseguiti al 24 gennaio 2014. 
� Le spese di progetti in corso sostenute anteriormente al 24 gennaio 2014. 
� Gli interventi generici non finalizzati 
� Le pubblicazioni e le iniziative editoriali in genere, a meno che non siano finalizzate 

alla valorizzazione e/o alla pubblicizzazione di un progetto 
� I progetti non rientranti nelle disposizioni legislative riguardanti le Onlus ai sensi del 

Dlgs 460/97 
 
Autorizzazioni 
I progetti per la cui realizzazione è prevista l'autorizzazione di Enti specificatamente 
preposti (ad esempio la concessione edilizia) o del proprietario del bene quando questi 
non si identifichi con il proponente, dovranno essere obbligatoriamente corredati di tale 
documentazione al fine di permettere il regolare svolgimento dei lavori di valutazione degli 
stessi. 
 
 
Criteri di valutazione 
I progetti verranno selezionati, ad insindacabile giudizio, dal Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione, che potrà avvalersi della consulenza di un Comitato di Valutazione, 
secondo un ordine di priorità informato ai seguenti criteri: 
 

• Cooperazione tra le organizzazioni non profit e con gli enti locali 
• Mobilitazione di volontari. 
• Aderenza agli obiettivi generali del bando e rispondenza rispetto al bisogno e al 

sostegno richiesti 
• Sperimentazione di modelli che siano sostenibili nel tempo 
• Capacità di destare interesse presso la comunità locale che dovrà essere coinvolta 

attivamente nella promozione della cultura del dono  
• Coerenza tra piano finanziario e obiettivo del bando 
• Massimizzazione dell'efficacia rispetto al costo e impatto sul territorio 
  
 

Rendicontazione ed erogazione 
Il contributo della Fondazione sarà erogato in 3 tranches subordinate alla garanzia che il 
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progetto verrà portato a termine come presentato:  
1. 40%  all’avvio del progetto; 
2. 40% subordinato alla presentazione da parte dell’organizzazione titolare del 

progetto di una rendicontazione tecnico-finanziaria che attesti la   
realizzazione del 50% del progetto;  

3. 20% alla conclusione previa presentazione di regolare documentazione 
dell’iniziativa attraverso la consegna di fatture quietanzate pari all’importo 
globale del progetto presentato. 

L’obiettivo della quietanza è di permettere alla Fondazione di verificare l’avvenuto 
pagamento delle fatture. Sarà pertanto accettata ogni modalità che dia la possibilità di 
verificare l’avvenuto pagamento come, ad esempio: timbro “pagato” con timbro del 
fornitore firmato, copia del bonifico bancario eseguito, dichiarazione del fornitore, ecc. Al 
contrario non saranno ritenute valide modalità che non consentano di verificare l’avvenuto 
pagamento come, ad esempio, la fotocopia dell’assegno se non accompagnata dalla copia 
dell’estratto conto bancario comprovante l’addebito. 
Qualora in sede di rendicontazione la documentazione fiscale prodotta non risultasse 
coerente con le finalità del progetto presentato la Fondazione si riserva la possibilità di 
revocare totalmente o in parte il contributo deliberato. 
Qualora la realizzazione del progetto preveda la realizzazione di materiale 
promozionale e/o eventi di comunicazione sugli stessi dovrà essere inserito il logo 
della Fondazione. 
 

Documenti da allegare 
Documenti necessari: 

� Statuto e atto costitutivo dell’organizzazione ; 
� Descrizione dettagliata del progetto; 
� Ultimo Bilancio approvato; 
� Relazione avvenuta analisi del bisogno sociale su cui si intende intervenire; 
� Piano finanziario analitico del progetto; 

Documenti facoltativi 
� Accordo con gli Enti coinvolti (obbligatorio se previsto nel progetto); 
� Concessione edilizia/autorizzazione ai lavori (obbligatorie se previste nel progetto); 
� Immagine del progetto per fini pubblicitari (solo in formato digitale); 
� Logo e/o immagine dell’organizzazione (solo in formato digitale) 
� Altra documentazione ritenuta utile; 

 
Assistenza 
E’ possibile scaricare il regolamento del bando ed il relativo formulario dal sito della 
Fondazione (www.fondazionevda.it) 
La segreteria della Fondazione Comunitaria assisterà le Organizzazioni non profit 
nell’espletamento delle formalità previste dal bando e rimane a completa disposizione 
per informazioni e problematiche relative alla compilazione dei moduli di presentazione 
dei progetti.  
Per coordinare le diverse fasi di sviluppo delle iniziative, tra la Fondazione e le 
organizzazioni  titolari dei progetti selezionati, sarà predisposta una riunione operativa.  
Contattare: 
Fondazione Comunitaria della Valle D’Aosta - Onlus 
Via San Giocondo, n. 16, 11100 Aosta     Tel. e Fax 0165/231274   
E-mail: segreteria@fondazionevda.it 


